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C
he i nostri 007 fossero già presenti nell’area
libica, così come gli agenti speciali statuni-
tensi, francesi e britannici, non stupisce più
di tanto, ma la notizia del possibile invio di
unità militari italiane, previsto da un decre-

to di Palazzo Chigi, segnerebbe di fatto una svolta
nella strategia di contrasto all’Isis sul territorio. Fino-
ra l’esecutivo era stato categorico: non metteremo
scarponi sul terreno prima della richiesta legittima
da parte di un governo di unità nazionale. Che van-
taggi porterebbe, adesso, questo cambio di passo?
Andrea Margelletti, presidente del Centro Studi In-
ternazionali, chiarisce innanzitutto di cosa si tratta:
«Se mai manderemo degli uomini, non saranno mili-
tari semplici ma unità appartenenti a forze speciali.
Dunque non stiamo parlando di numeri rivelanti, di
quantità, ma di persone che lavorano in qualità».

Quali potrebbero essere le ragioni di questa
decisione?

«Per fronteggiare il Daesh in Libia occorre fare
una scelta tra due modalità strategiche: o una presen-
za massiccia sul territorio con l’impegno di migliaia
di militari occidentali, oppure una “irachizzazione”
del conflitto, con l’intervento di forze speciali e un
supporto aereo dall’alto. Ho la forte sensazione che
la prima soluzione non sarebbe particolarmente gra-
dita ai locali. La seconda opzione, vale a dire una ma-
novra molto più snella, con numeri completamente
diversi e operazioni mirate, sarebbe a mio avviso
molto più avveduta».

Si parla di una cinquantina di unità speciali,
che insieme agli agenti dell’Aise porterebbe a 90 il
numero degli effettivi italiani presenti in Libia. So-
luzione giusta, dunque?

«Non esistono soluzioni definitive, che possano ri-
solvere immediatamente la crisi libica, ma di certo
meglio questa scelta che inviare un esercito di cin-
quemila persone. Quanto ai numeri delle unità mili-
tari speciali circolati in queste ore, inviterei alla mas-
sima cautela. Non credo corrispondano alla realtà e
comunque sul decreto di Palazzo Chigi non c’è scrit-
to nulla a proposito: si parla solo del coordinamento
tra lo Stato maggiore della Difesa e il nostro servizio
segreto esterno. E attenzione anche a distinguere
ruoli e funzioni: una cosa sono gli agenti dell’Aise,
un’altra i militari speciali, anche se poi c’è un costan-
te contatto tra Stato Maggiore, Comando interforze
per le operazioni delle forze speciali, Aise e presi-
denza del Consiglio».

Il decreto che ha citato è stato subito secreta-
to. Scelta giustificabile?

«C’è una nazione, la Gran Bretagna, che fa storia
in questi contesti. Da sempre il Regno Unito non rila-

scia alcun commento sulle azioni che riguardano le
proprie forze speciali. Sono rimasto stupito che un
decreto così importante sia stato reso noto. Perché
permettere ai nostri avversari di sapere che tra poco,
forse, sul territorio arriveranno forze italiane? Qual è
l’utilità? Così scopriamo il fianco ai jihadisti. Chi ha
fatto trapelare la notizia ha messo a repentaglio la si-
curezza dei nostri militari. Doveva rimanere segre-
ta».

E il Parlamento?
«Se si mandano in giro unità speciali per compiere

certe operazioni, meno persone lo sanno e meglio è.
Si fa come tutte le nazioni serie, che su azioni antiter-
rorismo di questo tipo mantengono sempre l’assolu-
ta riservatezza. Non si può riferire in Aula, in una di-

retta parlamentare, quanti militari si mandano e do-
ve e a far cosa. L’esecutivo fa il suo mestiere, gover-
na, assumendosi tutte le responsabilità. Credo co-
munque che la scelta sia maturata anche fuori da Pa-
lazzo Chigi, che se ne sia parlato e ragionato anche al
Copasir. Non c’è stato certo un colpo di mano».

Quanto hanno influito i Paesi alleati? Gli Usa,
in particolare, da tempo ci chiedono un ruolo più
forte. E dopo questa scelta cambierà qualcosa nel
ruolo strategico di Sigonella?

«Più semplicemente, credo che qualcuno abbia
preso in mano la cartina geografica e si sia reso conto
che la Libia è dietro casa nostra. Quanto a Sigonella,
se manderemo le nostre forze speciali è plausibile
che l’invio di droni armati, stabilito recentemente in
base all’accordo tra Italia e Stati Uniti, oltre alla dife-
sa dei militari americani presenti sul territorio libico
possa essere finalizzato anche alla nostra protezio-
ne. Questo però non snaturerebbe la posizione e le
funzioni della base siciliana. Sarebbe solo un’opzio-
ne in più».

La presenza di forze speciali italiane, insieme
a quelle degli alleati, potrebbe essere il preludio
della «missione di pace» da fare scattare subito do-
po la formazione del governo di coalizione libico?

«Su quest’ipotetica missione fino adesso ho senti-
to una ridda di ipotesi. Circolano addirittura i nume-
ri: dai cinquemila ai tremila uomini. Sono tutte cor-
bellerie. Prima si definisce qual è l’obiettivo e solo do-
po si può parlare di quanti militari mandare. Quan-
do ci sarà un governo libico, se ci sarà una richiesta
di un intervento internazionale, si stabilirà cosa fare,
qual è la strategia migliore. Solo allora si potrà capire
quanta forza è necessaria. Il governo lo sa bene, e
non ha mai parlato di numeri, semplicemente per-
ché ancora non ci sono obiettivi precisi».

In attesa che spunti un governo libico di unità
nazionale, non sarà comunque troppo tardi per col-
pire l’Isis?

«Bisognava intervenire prima, sì, ma non militar-
mente. Sulla Libia i Paesi alleati occidentali si sono
fatti cogliere impreparati, nonostante, già da molto
tempo, ci fossero segnali chiarissimi che annunciava-
no quanto sta accadendo oggi. Hanno messo la pol-
vere sotto il tappeto per non affrontare di petto i pro-
blemi, fin quando i problemi sono esplosi in tutta la
loro evidenza. Guardiamo alla Siria: è da dieci anni
che parliamo di Assad, ma l’Occidente non è mai riu-
scito a trovare uno straccio di alternativa a quel regi-
me. Lo stesso è accaduto con Gheddafi. Quando era
in vita nessuno si è posto il problema di quale sareb-
be stata la sua eredità in Libia e di cosa sarebbe avve-
nuto dopo la sua morte. Affrontiamo i nodi solo
quando diventano emergenze».(*ADO*)
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Andrea Margelletti, a capo del Centro studi internazionali
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L’intervista
ad andrea margelletti

diAndreaD’Orazio

lamappa
delcaos libico
UnaLibiapoliticamentespaccata indueeattraversatada
miliziearmatee jihadisti checon l'Isisvoglionoestendere la
propriaareadi influenzada estaovest.Questa insintesi la
mappadel caos libico.

ISIS. ÈstataDerna,exprovinciadell'Italiacoloniale
sullacostaorientaledelPaese, laprimacittà libicaagiurare
fedeltàalloStato islamicoeal «califfo»AbuBakralBaghda-
di,nell'autunnodel2014. InizialmentecircoscrittaaDerna, la
presenzadei jihadistidell'Isis si èspostataaTripoli,dove il 27
gennaio2015èstatocompiutounsanguinosoattaccoall'ho-
telCorinthia.UnmesedopogliuominidiBaghdadi sono
entratiaSirte,divenuta la loro roccaforte,edadovehanno
lanciatoattacchicontroalcuni campipetroliferinell'areadi
Ajdabiya, riconquistata lascorsasettimanadall'esercitogui-
datodaKhalifaHaftar.ASabrata,aovestdellacapitale libica
aridossodel confineconlaTunisia, i jihadistipossonoconta-
resu trebasiecampidiaddestramento,eunaforzastimata
inalmeno200combattenti.

ANSAR AL SHARIA. Natidalleceneridellarivoltadel
2011di ispirazioneqaedista, i «PartigianidellaSharia», alleati
dell'Isis, controllanounaresiduapartediBengasi, dopo la
vittoriosaoffensivadiquestesettimanedelle forzediHaftar.
Sonoritenuti responsabilidell'attaccoallasedediplomatica
Usadell'11 settembre2012, incuimorì l'ambasciatoreameri-
canoChrisStevensealtri trestatunitensi. Il gruppoèinserito
nella listaneradiUsaeOnudelleorganizzazioni terroristi-
che.

FORZE REGOLARI E PARLAMENTO LEGITTIMO. InCire-
naica,aTobrukeBaida, siè trasferitanell'agosto2014per
motividi sicurezza laCameradei rappresentanti (Hor), il
Parlamentoelettoericonosciuto legittimodallacomunità
internazionale,e il suogoverno,presiedutoda Abdullahal
Thani.Èsostenutodalle forzeregolari libiche,nellecui fileè
stato«riassorbito» l'exgeneraleHaftar,divenutocapodell'
esercito,protagonistadell'operazionemilitare«Dignità»
controAnsaralShariae Isis,equellacontro lemilizie filo-isla-
michedellacoalizioneFajrLibya (AlbadellaLibia)aTripoli.A
fiancodelle istituzionidiTobruksi sonoschierati l'Egittoegli
EmiratiArabiUniti, entrambi indicati comeresponsabilidi
raidaereisullemiliziediTripoli sindall'estatedel2014.

FAJR LIBYA E GOVERNO «PARALLELo». Dopo labatta-
gliadiagosto2014contro i rivalidiZintanper il controllodell'
aeroporto internazionalediTripoli, FajrLibya (composta
dagliex ribellidiMisurata)ha impostonella capitaleTripoli
ungovernoparallelo,denominato«di salvezzanazionale»e
guidatodaOmaralHassi,esponentedeiFratellimusulma-
ni,appoggiatodallaTurchia. Lemiliziehannoriportato in
vitaanche ilCongressonazionale libico, l'exParlamento, il
cuimandatoèscaduto.

Da sinistra Salvatore Failla e Fausto Piano, i due italiani uccisi giovedì in Libia
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